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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«A certi settori della popolazione hanno estirpato il senso morale, come a certi polli 
estirpano le ali per ottenere più carne bianca. Questa è una generazione di polli senza ali, e 
credo che Nietzsche alludesse alla stessa cosa dicendo che Dio è morto» (F. O’ Connor). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso  
a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
O Dio,  
fonte della carità, 
che in Cristo tuo Figlio  
ci chiami a condividere la gioia del Regno, 
donaci di lavorare con impegno in questo mondo,  
affinché, liberi da ogni cupidigia, 
ricerchiamo il vero bene della sapienza. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,13-21) 
In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che 
divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito 
giudice o mediatore sopra di voi?».  
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, 
anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli 
possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un 
raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove 
mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne 
costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò 



a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; 
ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte 
stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. 
Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO
Sei tu, Signore, a reggere il mondo  
con la potenza del tuo amore;  
sei tu a guidare i giorni e le notti, 
delle stagioni a dirigere il corso.  

Dio, tu sai il mistero del tempo, 
di questa vita per tutti oscura: 
questo tremendo enigma del male, 
d’amore e morte, di festa e dolore.  

La luce vera che illumina l’uomo  
è solo il Figlio risorto e vivente,  
l’Agnello assiso sul libro e sul trono:  
a lui onore e potenza nei secoli.  

(Innario di Camaldoli) 
Preghiamo ancora Dio, padre misericordioso, come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
O Dio, che santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,  
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo  
e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti 
i prodigi che nella tua bontà hai operato 
agli inizi della predicazione del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice: 

Ci benedica Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.  


